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Michela Murgia chiude Scrittrici Insieme

Pubblicato: Domenica 30 Settembre 2018

Ultimo giorno del programma di incontri di SI Scrittrici Insieme, il festival indipendente, dedicato
alla letteratura al femminile. Si comincia alle ore 17.00 presso la Sala della biblioteca comunale si
parlerà di Fancy red (Mondadori), il lato nero dei diamanti.

Denso di atmosfere noir, ottagonale come un diamante, Caterina Bonvicini intreccia una storia
d’amore alle vicissitudini delle gemme entrate nella storia. Con Elisabetta Severina. La Trama:
Lindos, Grecia. È una notte d’estate. Un uomo si sveglia in una lussuosa camera da letto che non
riconosce. Sdraiata accanto a lui c’è una ragazza che sta piangendo. Distesa a terra, un’altra donna. È
sua moglie Ludovica: morta. «Sei stata tu?» chiede alla ragazza. «No, sei stato tu» risponde lei. Lui è
Filippo, fa il gemmologo per Sotheby’s. L’incontro con Ludò risale a cinque anni prima: lei, giovane e
ribelle, figlia di un finanziere milanese, vuole vendere tutti i gioielli della madre, appena ereditati.
Tranne uno: un Fancy Vivid Red, il rarissimo diamante rosso che porta al naso, montato come un
piercing. A Filippo i diamanti piace guardarli, non possederli, è la sua regola da sempre. Ma la infrange
quando si innamora di Ludò e del suo Fancy Red. Lì comincia la sua fine. Nel giro di sei mesi lui e
Ludò sono sposati. Si amano molto, di un amore geloso e passionale, fatto di tradimenti veri e presunti,
in un gioco erotico che li porta ai quattro angoli del mondo, da Lisbona a Cuba, dalle Fiandre
all’Argentina, alla ricerca dell’avventura perfetta. Di quella notte fatale in Grecia, Filippo non ricorda
nulla. Sa solo che lui e la ragazza, nel panico, si sono sbarazzati del corpo, buttandolo in mare. Ludò,
per tutti, è annegata durante una nuotata. Ma dieci mesi dopo il diamante ricompare e il caso viene
riaperto. Il Fancy Red è tornato, come un fantasma destinato a perseguitare Filippo e a metterlo di fronte
alle sue colpe. Può davvero essere stato lui a uccidere la donna che amava? E perché? Per gelosia?
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Quanto tempo ci vorrà prima che il padre di Ludò e la polizia lo scoprano? Chi è davvero la ragazza con
cui lui e sua moglie hanno passato la notte?

Ore 18 – Da un altro mondo (Einaudi) Attraverso le storie di un bambino, un ragazzo e una donna,
Evelina Santangelo ci conduce in un prossimo futuro dominato da solitudini, paura e rancore verso chi
viene da un altro mondo. Con Helena Janeczek. Forse, per toccare il cuore della realtà, bisogna parlare
di fantasmi. Forse ha senso trovare – oltre a una lingua, uno sguardo, una voce – una via diversa. È
quello che ha fatto Evelina Santangelo in questo romanzo unico, feroce e contemporaneo, in cui i destini
dei vivi e dei morti s’incrociano senza rumore. Così come le esistenze di chi cova la rabbia e di chi la
subisce. Perché «il mistero dei bambini viventi» chiama in causa il nostro mondo e lo interroga con una
forza politica rara: quella della letteratura quando ha il coraggio d’immaginare il presente e il futuro. Le
impronte sul mare sono le più crudeli. A parte chi le lascia nessun altro le vede. Ora l’acqua vibra spinta
dal vento in piccole onde bianche, a migliaia, verso il largo: e mentre si aspetta l’arrivo dell’anticiclone,
strane apparizioni sconvolgono l’Europa. Ma a noi è dato seguire il destino di poche persone. Una
donna, un ragazzo e un bambino. Tutti i personaggi del romanzo di Evelina Santangelo sono spiriti
nascosti, fiammate bianche che arrivano dai roghi più profondi. E hanno da raccontarci qualcosa
d’importante che la forza della letteratura fa detonare, pagina dopo pagina, verso un finale sorprendente.
Perché alla fine “Da un altro mondo” è anche un romanzo d’amore, di quel genere di amori che
travalicano i confini ordinari dell’amore.

Ore 19 – Dove mi trovo (Guanda). Jhumpa Lahiri, vincitrice di un Premio Pulitzer, narra di una
donna combattuta tra sgomento ed esuberanza, radicamento ed estraneità in questo primo romanzo
scritto in italiano. Con Elisabetta Severina. Sgomento ed esuberanza, radicamento ed estraneità: i temi
di Jhumpa Lahiri in questo libro raggiungono un vertice. La donna al centro della storia oscilla tra
immobilità e movimento, tra la ricerca di identificazione con un luogo e il rifiuto, allo stesso tempo, di
creare legami permanenti. La città in cui abita, e che la incanta, è lo sfondo vivo delle sue giornate,
quasi un interlocutore privilegiato: i marciapiedi intorno a casa, i giardini, i ponti, le piazze, le strade, i
negozi, i bar, la piscina che la accoglie e le stazioni che ogni tanto la portano più lontano, a trovare la
madre, immersa in una solitudine senza rimedio dopo la morte precoce del padre. E poi ci sono i
colleghi di lavoro in mezzo ai quali non riesce ad ambientarsi, le amiche, gli amici, e «lui», un’ombra
che la conforta e la turba. Fino al momento del passaggio. Nell’arco di un anno e nel susseguirsi delle
stagioni, la donna arriverà a un «risveglio», in un giorno di mare e di sole pieno che le farà sentire con
forza il calore della vita, del sangue. Questo è il primo romanzo di Jhumpa Lahiri scritto in italiano, con
il desiderio di oltrepassare un confine e di innestarsi in una nuova lingua letteraria, andando sempre più
al largo.

Ore 21 – L’inferno è una buona memoria (Marsilio). A partire da queste “Visioni de Le nebbie di
Avalon” di Marion Ximmer Bradley, Michela Murgia racconta di un libro che le ha cambiato la vita,
insegnandole la forza delle storie e della storia viste dal lato delle donne. Da una lettura a una vita: gli
scrittori italiani raccontano del mondo e di sé partendo da un libro. Questa è “PassaParola”. Quanto
somiglia Cabras, Sardegna, paese natale di Michela Murgia, ad Avalon, Britannia, luogo mitico legato a
Re Artù? Come Morgana, Igraine e Viviana, le “Signore del Lago”, hanno il potere di sollevare le
nebbie con le loro parole, influenzare e curare le vite dei cavalieri della Tavola Rotonda, così Michela
Murgia, nata in mezzo alle acque di Cabras, ha il potere di sollevare le nebbie intorno alle storie e alle
idee che stanno alla base dei suoi romanzi e dei suoi saggi: la versione delle donne, la versione degli
uomini, la versione di Dio. In un viaggio che comincia in mezzo al mare e in mezzo al mare ritorna,
Michela Murgia, una delle maggiori scrittrici italiane, racconta come e perché è diventata femminista,
come e perché ha cominciato a temere le gerarchie religiose, come e perché non ha mai smesso di
giocare di ruolo nel mondo magico di Lot, come e perché certi libri che ci hanno fatto crescere, in
effetti, li abbiamo mangiati più che letti, e soprattutto come e perché creare ogni giorno il mondo che ci
circonda è un gesto politico.

Erika La Rosa
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